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Il complesso superiore (prodotti di attività esplosiva con earattere pre­
,'ale:ntemente igoimbritico) presellta UII ~lIore medio di boro unifonue (70 pplll
B~03) attraverso la sezione illfcriore (igllimbriti qual'7.olatitiehe) ed un tenore

deereseente da 40 a 20 pplll B:O", aUran':rso la sezione 8uperiore riolitiea.
r risultati ottenuti "eogono interpretati in M'larione ai earatteri petro­

geuetici e 'VUleanoIOf,"Ìti oltre ehe cou la distribuzione di altri elementi, deter·

lIliliati in altri lavori su qnesta serie effusi'-a.

(Il lQCQrQ origillaie urrd plIlbbikCJlQ ..... Relld. •-Iec. Xa~. !.illui., lIet'. Vlll,

col. $~, /fltM:, 5, RI)_ 197!).

F'RANZINI M., [JEOXI I.... , OllLMml p,: Il problelJw della genesi dei c,i­
slaUi p(}l·fir·id (u. {el(lspalo polassico 'nclla (lnmodiorite del
JlJ, Capanne (/sola. D'Elba).

Vengono presentati e discussi alcuni dati relativi alle caratteristiche mi­
Il('.ralogiche, petrografiche e chimiche dei feldspati della granodiorite dCI
:\1. Capallue (Isola D'Elba) e iII particola,re viene approfondito il problema

relativo alla geuesi dci gr08Si cristalli porfirieì di feldspato potassiro pre­

senti iu questa rottia.
Sono stati raerolti e studiati complessi,'amente dieci campioni.
Su ognuno di l'8Si sono sta~ eseguite osserurioni in seziOne wUile sia

sulla r(lU':ia totale che sui eristalli porf:iriei di feldspato potassioo ebe hanno
pennesso di definire in Illodo a~urato alcune (-arslteristiche tessiturali di

questi ristalli e di ulutare lo stato termico e la comp08izione dei plagioelaai
della ma.ssa. ipidiomorfa e di quelli ineiusi Ilei eristalli porfiriei. Misure dif­

frattollletriehe ai raggi X 1IOIlO state condotte sia sull'ol't.06e della m8llS8 ipidio­
1lI0rfa che sull'ortose porfirieo per determinare e lo stato strotturale e la
oollll',osizione. Infine sono state l'8Cguite aualisi chimiehe per fluorescenza a
raggi X degli elementi Illllb'giori e di alcuni elementi minori quali HIJ, 8r, e
Ba sulla roccia. totale e @u alC'llni eOlltituenti mineralogici fondameutali della

grallodiol'ite.

l numerosi dati lIIincl'Illogiei c tCSllitunlli l'accolti relativi ai grossi l':ri·
81&lIi podil'iei di feldspato potall!lico e i dati chimi(,1. relati"i alla. distribuzione
di NIl:!0, Ca.G, Rb, Sr, Ba nei due tipi di ortosc, ortose della massa. ipidio­

morfa e ortose pOl'firioo, POSSOllO essere interpretati !lS8umendo per i cri­
stalli porfiriei della granodiorita elbana una genesi primaria per segrcga­
7.ioue diretta dal fuso magmatieo in uno stadio ilei quale tutta la biotite e
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parte del plagioelasio erano già eristallizzati. l eristalli porlirici avrebbero

quindi rontinuato ad attreseersi fino alla t.ru;talli.u..azione dal magma di qUATtO

e ortose della massa ipidiomorfa.

(Il lal:oro origiltale i:elTà pllbb/kolo " ... ., COlltribNliOIl' llilleralogJl olld

PetrolOUJI»),

OHI..ANDI P., 1'ItOYSI M.: SuUa mcla,noflogitc del Portltlli7lO (Livorno).

In (Iueslo lavoro !!Ono riporlati alcuni dati eristallografiei e ehimiei re­

ttltivi al minerale melanonogite.

Questo minerale è stato rim'enuto solo tre volte in natura.: la prima

volta in Sicilia a ilacalmuto (1876), la secollda volta in Boemia .. Chaletic:e

ed infine il terzo ritrol'amellto ha a\'uto luogo ilei 1971 nella loealità Fortui·

lino, sita a t:irt'a 2 Km a Sud di Quen':ianella (Livorno).
I campioni da noi studiati di IlOlito si preseutano sotto Conna di ag­

gregati globulari di 2-3 111111 di diametro e, solo raramente, in cubetti isolati.

] cristalli esaminati al microscopio in sezione Bollilc si presentano iII­

colori, limpidi e l.onnti; il lIucleo è isolropo mentl'C le 7.0111'. periferiche sono
leggermento hil'if1'8ngenti. L'indagine diffrattolLuMica ha permesso di stabi­

lirc ehe si tl'atta di un minerale cubil'lo, con gruPI)O spaziale Pm311 e
a = 13,393 ± 0,005.t. La densità milSurata risulta di 2,106 ± O,OO5g'''''-'.
L'indire di rifrazione ha dato un valore di nD2~ = J,450.

l valori ottenuti dall'analisi ehillliea SOIiO i seguenti: 88,20% in peso
di Si02 e 11,40% iII peso di gas ehe l'allalisi spettrografica ha rivelato in

massima parte di 8 20 e di CO2 e, in millore quantità, di idroearbnri.
Per quanto roneerne li rontelluto in siliee, l ,:.>0% da noi trovato eor­

risponde a 44,73 Si02 nella eella, iJl\'ece di 46 Si02 riportati per la mela­

nonogite siciliana e boema: questa porta a ritenere ehI'. ci siano delle pOli­

zioni del silico vacanti COli sostitu,;ioni di ossidrili al posto di ossigeni per

èui il oontenulo della cella in silicio, ossigeno e ossidrile risulta:

Si 44,73 o86,92 OH 5,OS.

Un'analisi semiquantita.tiva in fluol'cscen?.a. X ha rivelato un contenuto

iII solfo inferiore allo 0,1 %' Le moleeote ospitate nelle cavità strnttura\i 80110

costituite da 1:1 20 e CO2 , iII quantità inferiore, da idrocarburi.

(Il lal:oro origi'".le tllT"rà pllbblicolo ". c Alli S~. Ton. St:..VGl.~, Me•.
$~• .d, 79).




